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N egoziati Bem a-Ue, pronta 
anche la libera circolazione

Bruxelles -  La Svizzera sarà 
pronta ad aprire negoziati con 
rUe U prossimo 12 dicembre an­
che nel settore della libera cir­
colazione delle persone. Questa 
la risposta di Arnold KoUer alla 
lettera inviata a Jean-Pascal De- 
lamuraz dal commissario euro­
peo Hans van den Broek, U qua­
le chiedeva al Consiglio federale 
una risposta entro questa setti­
mana. Per la Commissione eu­
ropea, è chiaro che Tapertura 
dei negoziati con la Svizzera ri­
guarderà cinque settori e non

solo tre come Berna lasciava in­
tendere. E ieri sera in una con­
ferenza stampa, U capo del Di­
partimento federale di Giustizia 
e polizia (Ddft)) ha indicato che 
l’elaborazione del mandato ne­
goziale in materia di libera cir­
colazione è sufficientemente 
avanzata da poter essere adotta­
ta per tempo dal Consiglio fede­
rale. KoUer non si è tuttavia 
espresso sul capitolo rigucirdan- 
te i prodotti agricoli. NeUa lette­
ra di Van den Broek, pubblicata 
dal «Journal de Genève», U

commissario afferma che i rap­
presentanti elvetici sono invita­
ti ad una seduta di apertura dei 
negoziati in cinque campi: la li­
bera circolazione deUe persone, 
l’accesso ai mercati per i pro­
dotti agricoli, la ricerca, gli 
ostacoli tecnici, e i mercati pub­
blici. I negoziati nel settore dei 
trasporti inizieranno tra breve, 
più precisamente dopo che U 
Consiglio dei ministri comuni­
tario avrà adottato le direttive 
in merito. Dal canto suo, l’Ue 
non è ancora pronta a negoziare 
sui trasporti. ats

Olimpiadi invernali del 2002, 
le garanzie “verdi” del Vallese

Sion -  n  Consiglio di Stato vaUe- 
sano ha presentato ieri una se­
rie di garanzie ecologiche, desti­
nate a soddisfare le esigenze de­
gli organismi per la protezione 
deU’ambiente associati aUa can­
didatura di Sion per l’organizza­
zione deUe Olimpiadi invernali 
del 2002. La risposta degli orga­
nismi interessati è attesa per la 
settimana prossima.

n  governo vaUesano si impe­
gna a favorire i trasporti pubbli­
ci, a proteggere U bosco di Fln- 
ges, a varare un piano di misure

per la protezione deU’aria e a 
impedire l’estensione deUa rete 
strad^de per le necessità specifi­
che deUe Olimpiadi. Queste esi­
genze erano state presentate dal­
le organizzazioni ambientaliste 
che fanno parte del comitato 
promotore deUa candidatura. A 
loro avviso, U «contratto natu­
ra» che accompagna l’atto di 
candidatura ufficiale non contie­
ne garanzie sufficientemente 
concrete. Critiche analoghe, ma 
ancora più severe, erano state

formulate martedì dal Wwf, che 
non fa parte del comitato di can­
didatura. In queU’occasione l’or­
ganizzazione ambientalista ave­
va espresso viva preoccupeizione 
per l’equUibrio del territorio, già 
particolarmente provato in Vai­
lese.

Le proposte deU’esecutivo 
cantonale sono state accettate 
dal comitato d’organizzazione 
delle Olimpiadi. Gli organismi 
ecologisti prenderanno posizio­
ne al riguardo la settimana pros­
sima. ats/red

Um coppia di fiduciari zurighesi è stata arrestata a New York. Arresti anàie a ZurigoTraffico dì denaro sporco
Rkkìati in Svizzera tra 70 e 100 milioni di narcodollari

Zurigo -  Un nuovo caso- di rici­
claggio è stato scoperto in Sviz­
zera. Un’organizzazione di traffi­
canti di droga colombiani avreb­
be riciclato tra 70 e 100 milioni 
di narcodollari. Fra la ventina di 
persone arrestate a New York fi­
gura una coppia residente a Zu­
rigo. Un’altra persona è stata ar­
restata nella città sulla Limmat. 
L’arresto della coppia di fiducia­
ri di Zurigo, avvenuto mercoledì 
a New York e reso noto dall’a­
genzia di stampa Reuter, è stato 
confermato dal procuratore pub­
blico zurighese Marc Ziegler. 
Sono in corso indagini negli 
Usa, in Svizzera e in Germania.

Marc Ziegler ha confermato 
che gli inquirenti americani so­

spettano che nel 1993 in Svizzera 
siano stati riciclati tra 70 e 100 
milioni di dollari. Sarebbe coin­
volta una mezza dozzina di ban­
che in Svizzera, salvo un caso, 
tutte di Zurigo. Gli accertamenti 
sono ancora in corso e per il mo­
mento non è possibile fornire al­
tri dettagli, è stato indicato.

n  Credito Svizzero (Cs) e la So­
cietà di Banca Svizzera (Sbs) 
hanno dichiarato all’ats di non 
essere a conoscenza del caso e 
che non ci sono stati contatti 
con la procura distrettuale di 
Zurigo. Un portavoce dell’Unio­
ne di Banche Svizzere (Ubs) ha 
rilevato che la banca per princi­
pio non si esprime sulle indagini 
in corso.

Nel corso delle indagini il pro­

curatore distrettuale ha arresta­
to una persona attiva a Zurigo. 
Le operazioni di riciclaggio sono 
partite da un’organizzazione di 
trafficanti colombiani. Gli Stati 
Uniti - ha spiegato Ziegler - hem- 
no informato la Svizzera degli 
accertamenti in corso e le hanno 
chiesto di prendere determinati 
provvedimenti. In questi casi - 
ha aggiunto - la collaborazione 
tra le autorità è intensa. Non è 
stata presentata alcuna richie­
sta di assistenza giudiziaria. In 
base agli elementi emersi, la 
procura distrettuale zurighese 
ha deciso autonomamente di 
aprire un procedimento per rici­
claggio di denaro. Ha quindi se­
questrato somme di deneiro e 
bloccato alcuni conti. Ziegler

non ha precisato Tammontare 
dei fondi.

Gli inquirenti americani non 
hanno ancora terminato le inda­
gini e ignorano da quemto tempo 
l’organizzazione riciclasse dena­
ro. Secondo la Reuter, le autori­
tà statimitensi si sono dette sor­
prese di avere trovato fra le per­
sone coinvolte nomi d’alto ran­
go. A capo dell’organizzazione fi­
gurerebbe un ex pompiere e due 
partner di uno studio d’avvoca­
ti. n  ruolo di corriere sarebbe 
stato assicurato tra l’altro da 
due rabbini, un amministratore 
di un ospedale di New York e 
due broker, uno dei quali sareb­
be anche console onorario della 
Bulgaria, e una dirigente di una 
succursale della CitibEuik. ats

Berna -  La Svizzera ha chiesto 
all’Austria l’estradizione di 
Damara Bertges. La fondatri­
ce e direttrice della società 
d’investimenti European 
Kings Club (Ekc) - dichiarata 
illegale in Svizzera - è stata ar­
restata a Klagenfurt lo scorso 
18 novembre. Damara Bert­
ges, cittadina tedesca di 39 
anni, è sospettata di truffa per 
mestiere. Il Dipartimento fede­
rale di giustizia e polizia ha 
reso noto che la richiesta d’e­
stradizione è stata presentata 
giovedi al Ministero della giu­
stizia di Vienna. La richiesta 
si basa su un mandato d’arre­
sto spiccato dal Ministero pub­
blico di Basilea Città. Al mo-

Eun^ean Kings Gub, 
dalFìncàidk) alTestradìzione

mento si ignora se l’estradizio­
ne verrà concessa. La decisio­
ne spetta all’Alta corte del 
Land di Graz. Se questa auto­
rizzerà l’estradizione, la Bert­
ges sarà trasferita a Basilea 
per essere interrogata. Dal 
marzo scorso, le attività del- 
l’Ekc sono vietate in Svizzera. 
Mandati d’arresto contro re­
sponsabili del club sono stati 
spiccati in Ticino e in dieci 
cantoni della Svizzera tedesca. 
Al momento si trovano in car­
cere sette persone, sospettate

di truffa per mestiere.
La società d’investimento li­

l i a l e  European Kings Club è 
inoltre sospettata di aver per­
petrato un attentato incendia­
rio ai danni dell’abitazione zu­
righese di una giudice istrut­
trice glaronese. Nella notte fra 
venerdì 25 e sabato 26 novem­
bre, un incendio ha distrutto 
la cantina della casa, in un 
quartiere periferico di Zurigo. 
La giudice è impegnata nelle 
indagini che riguardano l’Ekc. 
Secondo quanto ha dichiarato

giovedì il giudice istruttore 
svittese Josef Dettling, gli in­
quirenti avevano ricevuto se­
gnalazioni secondo cui «nella 
settimana del 25 novembre 
qualcosa sarebbe accaduto». 
Dettling suppone che dietro al­
l’incendio ci siano «i quadri 
deU’Ekc». A suo avviso, c’è da 
temere che la situazione si 
inasprisca. La gente è arrab­
biata perché non riceve più i 
soldi promessi, ha spigato. 
Dettling ha inoltre confermato 
un articolo apparso ieri sulla 
«Neue Zùrcher Zeitung» (Nzz) 
secondo il quale praticamente 
tutti i giudici istruttori che in­
dagano suU’Ekc hanno ricevu­
to lettere o telefonate minato­
rie. ats

Record di divorzi

“Amore 
non tì amo

5 5più.
Berna -  Si pronunciano sempre 
più divorzi in Svizzera, mentre 
il numero dei matrimoni dimi­
nuisce. Nel 1993 - secondo i dati 
fomiti ieri dall’Ufficio federale 
di statistica - 43 257 coppie sono 
convolate a nozze (-4 %), mentre 
15053 (-1-3,6%) hanno divorzia­
to. Non si erano mai registrati 
tanti divorzi in Svizzera. La quo­
ta deUe coppie che divorziano 
prima del decimo anno di matri­
monio ha pure segnato un nuo­
vo primato: 54,3 % contro U 
53,5 % nel 1992. Secondo i dati ri­
levati daU’Ust, prosegue la ten­
denza a contrarre matrimonio 
sempre più tardi: le donne nubi­
li che si sono sposate l’anno 
scorso in media avevano 27,5 
anni (-1-0,2 anni), gli uomini 29,8 
anni (-1-0,3 anni). Tenendo conto 
anche deUe persone che erano 
già state coniugate, l’età media 
deUe donne che sono convolate a 
nozze lo scorso anno era di 29,4 
anni e per gli uomini di 32,6 
anni. I nati vivi sono stati 83 762, 
meno del dato registrato nel 
1990 e in flessione del 3,6 % ri­
spetto al liveUo del 1992. Conti­
nua a diminuire la quota deUe 
partorienti di 20-24 anni. Cresco­
no invece U numero di parti per 
la fascia 30-34 anni e 35-39 anni: 
nel 1993 U 43,2% deUe madri 
aveva 30 o più anni, n  numero 
dei decessi praticamente è rima­
sto costante: 65 512, lo 0,3 % in 
più. n 10,2 percento deUe donne 
decedute nel ’93 non aveva anco­
ra 60 anni; per gli uomini la pro­
porzione è del 20 %. n  60,8 % del­
le donne morte l’anno scorso 
aveva più di 80 anni (36,2 % per 
gli uomini). ats

Tfsul numero chiuso
‘Studoitì,
toniate

ìnpimavaa’
Losanna -  Gli studenti in so­
prannumero iscritti alla Facoltà 
di medicina deU’Università di 
Zurigo saranno ammessi ai corsi 
pratici soltanto neUa primavera 
del 1995. In una decisione pub­
blicata ieri, U Tribunale federale 
ha respinto U ricorso presentato 
da tre studentesse, che chiede­
vano di poter effettueire U loro 
«Praktikum» già durjmte U se­
mestre invernale 1994/1995.

Lo scorso 20 ottobre, la Corte 
suprema aveva accordato l’effet­
to sospensivo al ricorso presen­
tato daU’Unione degli studenti 
deU’Università di Zurigo contro 
la decisione del Consiglio di Sta­
to zurighese di introdurre un 
numerus clausus in medicina. 
In attesa di una decisione defini­
tiva da parte del Tribunale fede­
rale, U governo zurighese ha di 
conseguenza deciso di immatri- 
coleire provvisoriamente gli stu­
denti in soprannumero, che pos­
sono quindi seguire regolarmen­
te le lezioni. Per i corsi pratici, 
gli studenti in questione devono 
invece aspettare fino aUa prima­
vera prossima.

Lamentando im’ineguaglianza 
di trattamento con i 400 studenti 
ammessi regolarmente, tre stu­
dentesse in lista d’attesa si sono 
rivolte al Tribunede federale. U 
presidente deUa Ila Corte di di­
ritto pubblico ha respinto U loro 
ricorso, spiegando che la deci­
sione del governo zurighese è 
stata presa per ragioni obiettive 
d’organizzazione.

n  giudice non ha voluto preci­
sare oltre la portata deU’effetto 
sospensivo, per non pregiudica­
re la decisione del Tribunede fe­
derale suUa questione di fondo, 
ossia l’introduzione del nume­
rus clausus. ats

La distribuzione 
di siringhe non 

^  ^  rappresen­
ta una resa dì fronte 
ai problem i creati 
dalla droga, bensì 
un contributo attivo alla 
loro soluzione. Ogni gior­
no in S v izzera  d iv e rs i

G ianfranco  D om enighe tt i ,  Capo 
sezione san ita ria ,  Bellinzona

tossicom ani si in fe ttano  
perché si bucano con si­

ringhe usate. Se vo­
gliam o dar lo ro  la 
possibilità di uscire 
dalla droga, d o b b ia ­

mo prima di tutto 
evitare che diven­
tino sieropositivi.55
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